
Colpo  all’abusivismo  sul  litorale  
domizio.  Quarantatré  manufatti  
sono stati sequestrati dalla Procu-
ra della Repubblica di Santa Maria 
Capua Vetere in località Bagnara, 
nel  Comune  di  Castel  Volturno,  
perché costruiti su area demania-
le  e  costiera  soggetta  a  vincolo.  
Tra le  villette sequestrate anche 
una piccola enclave del clan Belfor-
te di Marcianise, dove parenti dei 
due capi e fondatori del clan Salva-
tore e Domenico Belforte, da anni 
in  carcere,  utilizzavano  sette  di  
queste  abitazioni  come  casa-va-
canze a due passi dal mare. In tota-
le sono circa una ventina gli appar-
tenenti  alla  fami-
glia criminale sul-
le complessive 65 
persone identifica-
te  e  sgomberate  
dai  carabinieri  e  
dalla Guardia Co-
stiera  dell’ufficio  
marittimo di Poz-
zuoli nelle 43 vil-
lette finite sotto se-
questro.

Il provvedimen-
to  di  sequestro  
preventivo  emes-
so  dalla  Procura  
sammaritana,  di-
retta da Pierpaolo 
Bruni,  è  stato  fir-
mato dal pm Nico-
la  Camerlingo ed  
è stato anche con-
validato dal giudi-
ce per le indagini 
preliminari  il  26  
agosto scorso. 

Dagli  accerta-
menti  realizzati  
su  delega  della  
Procura dai carabi-
nieri di Mondrago-
ne (Reparto terri-
toriale e Tenenza 
di  Castel  Voltur-
no) e dall’ufficio marittimo di Poz-
zuoli  della  Guardia  Costiera,  è  
emerso che le villette che si trova-
no in alcune traverse di via Brunel-
leschi, nel cuore di Castel Voltur-
no, sono state realizzate a partire 
dal 1980 in un’area soggetta a vin-
colo,  senza  che  nessuno  denun-
ciasse nulla, enti locali compresi. 
Le case sono state realizzate in più 
anni, dove prima si trovano una se-
rie di  container.  Inutile  dire che 
tutte le costruzioni non hanno nes-
suna autorizzazione da parte del 

Comune di Castel Volturno. Anzi, 
alcuni proprietari avrebbero pre-
sentato domanda di condono edili-
zio al Comune ma “dai vincoli alla 
natura delle particelle su cui gli im-
mobili sono stati edificati – è scrit-
to  nel  decreto  di  sequestro  –  in  
ogni caso, sarebbero improcedibi-
li”. È una vicenda che riporta alla 
mente quello che accadde negli an-
ni  ’70 per la nascita  di  Villaggio 
Coppola Pinetamare. Un querelle 
che è andata avanti fino a qualche 
anno fa perché molte costruzioni 

furono realizzate su suolo dema-
niale. 

Il decreto di sequestro emesso 
dal pm Nicola Camerlingo, sottoli-
nea, tra le altre cose, anche che gli 
abusi edilizi  non si  sono fermati 
nel  tempo,  ma  sono  continuati.  
Tant’è che il pm cita opere manu-
tentive effettuate a singole abita-
zioni  e  addirittura,  anche nuove 
costruzioni, insieme al rifacimen-
to di un’intera strada. Tutto ciò de-
termina  –  scrive  ancora  il  pm  –  
“una ragionevole prognosi di pro-

trazione delle dette attività edili-
zie/urbanistiche, che invece van-
no interrotte con urgenza, in virtù 
dell’erosione  del  territorio  che  
comportano e del notevole aggra-
vio per il carico urbanistico in un’a-
rea vincolata e pubblica”.

«L’indagine che ha portato al se-
questro - spiega il Procuratore Pier-
paolo Bruni - è stata voluta dalla 
Procura di Santa Maria Capua Ve-
tere anche per dare un segnale al-
la  cittadinanza.  L’obiettivo  –  ag-
giunge – è quello di evitare l’occu-
pazione  abusiva  di  case.  Anche  
per questo le abitazioni sequestra-
te saranno murate per evitare nuo-

vi ingressi non au-
torizzati. E questo 
diventerà  il  mo-
dus operandi del-
la Procura, un mo-
dello per arrivare 
a tutte le abitazio-
ni  abusive  di  Ca-
stel Volturno».

Nel corso del se-
questro  degli  im-
mobili,  sono stati  
abbattuti  anche  
cancelli eretti dai 
privati che impedi-
vano  il  libero  ac-
cesso  alla  spiag-
gia. “Nel sopralluo-
go  del  13  agosto  
2024 - scrive il pm 
nel decreto di se-
questro  –  risulta  
che le strade rea-
lizzate siano chiu-
se da cancelli che 
le  rendono  inac-
cessibili  a  terzi  

estranei, in tal modo, configuran-
do in astratto,  oltre al  reato “de 
quo” anche una grave violenza pri-
vata”.

L’indagine sulle costruzioni abu-
sive non è ancora terminata, anzi, 
prosegue con celerità.  «Un altro  
dei nostri obiettivi – dice ancora il 
procuratore di Santa Maria Capua 
Vetere, Pierpaolo Bruni – è control-
lare  se  ci  sono  altre  costruzioni  
che sono abusive e che sono allo 
stesso  modo  state  costruite  su  
aree soggetto a vincolo. È un lavo-
ro abbastanza meticoloso, anche 
per questo ho costituito un pool di 
magistrati che ci occupano dell’a-
rea di Castel Volturno che hanno 
come obiettivo la riduzione delle il-
legalità sul litorale».
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